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L’economia della provincia di Alessandria.  
Relazione sul 3° trimestre 2012  
(a cura dell’ufficio studi della CCIAA di Alessandria, studi@al.camcom.it)  

MONDO, AREA EURO 

L'economia mondiale rallenta - Nel secondo e nel terzo trimestre del 2012 l'economia mondiale 
ha rallentato, risentendo dell'indebolimento dell'attività sia nei paesi avanzati sia in quelli 
emergenti; il commercio internazionale ha perso vigore1. 
 
Nell'area dell'euro il quadro congiunturale si è indebolito anche nelle economie 
più solide - Nell'area dell'euro si confermano i divari di crescita tra paesi, ma il rallentamento si è 
esteso alle economie più solide. L'indicatore €-coin, che stima la componente di fondo della 
variazione del PIL, segnala che nei mesi estivi l'attività economica è rimasta debole. 
 
PIEMONTE, PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Queste sono le principali variabili macro-economiche sui primi 9 mesi del 2012 confrontati con i 
primi 9 mesi del 2011.  
 

Principali variabili macroeconomiche - provincia di Alessandria 

(dati al 30 settembre di ogni anno) 

  2011 2012 

Pil (a) (e) 12.257,09 12.159,78 

Esportazioni di beni (a) 4.801,30 5.135,10 

Importazioni di beni (a) 3.132,83 3.121,22 

Occupati (b) 179,75 179,90 

Imprese registrate (c) 46.755 46.208 

Depositi bancari (d) (f) 7.774,16 8.337,31 

Prestiti bancari (d) (f) 11.596,50 11.414,38 

  

  Stime di Prometeia     

Valori a consuntivo     

(a) Milioni di euro, valori correnti;     

(b) Dati in migliaia;     

(c) I dati si riferiscono al 30 settembre di ogni anno;   

(d) Consistenze in milioni di euro; i dati si riferiscono al 30 settembre di ogni anno; i dati si 

riferiscono al totale della clientela residente escluse le IFM (istituzioni finanziarie e monetarie) 

(e) Stima Unioncamere Piemonte su dati Prometeia   

(f) A partire da giugno 2011 l'insieme delle banche comprende anche la Cassa Depositi e 

Prestiti; i dati relativi al nuovo aggregato non sono disponibili per i periodi antecedenti a 

questa data; 

Fonte: Elaborazione Camera di Commercio di Alessandria su elaborazione Unioncamere 

Piemonte su dati Prometeia, InfoCamere, Banca d'Italia, Istat. 

                                                           
1
 Banca d’Italia, Bollettino economico n. 70, ottobre 2012. 

mailto:studi@al.camcom.it
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Le indagini presentate da Unioncamere Piemonte e Confindustria Piemonte confermano la gravità 
della fase recessiva iniziata a fine 2011.  
I risultati negativi registrati dall’indagine di Unioncamere Piemonte nel terzo trimestre del 2012 
trovano corrispondenza nelle previsioni per il quarto trimestre registrate dal sondaggio di 
Confindustria Piemonte: la crisi continua a mordere, seppur non si preveda un ulteriore 
peggioramento. La crisi colpisce in misura trasversale tutti i settori, le tipologie di impresa e le aree 
territoriali, sia pure con intensità lievemente diverse. 
 
Asti risulta la provincia con la flessione più marcata della produzione industriale (-9,6% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente). Registra una performance peggiore rispetto al dato 
medio regionale anche il capoluogo piemontese (-7,4%). Le province di Biella e Vercelli 
sperimentano entrambe una contrazione del 5,1%.  
La provincia di Alessandria manifesta un calo tendenziale della produzione di 4,5 punti 
percentuali, seguita da Cuneo con -4,2%. Meno intense risultano, invece, le flessioni registrate 
dalle altre province piemontesi: Novara manifesta una diminuzione della produzione del 2,3%, 
mentre il Verbano Cusio Ossola una contrazione pari all’1,9%. 
 
Secondo le stime di Unioncamere Piemonte, il PIL provinciale di Alessandria (cioè il valore 
complessivo dei beni e servizi prodotti e destinati ad usi finali: consumi finali, investimenti, 
esportazioni nette) dovrebbe ridursi, passando da 12.257,09 milioni di euro a 12.159,78. 
 
Analogamente in riduzione le previsioni sul valore aggiunto totale della provincia di Alessandria 
(differenza tra il valore finale dei beni e servizi prodotti e il valore dei beni e servizi acquistati per 
essere impiegati nel processo produttivo), da 10.922,11 milioni di euro a 10.821,06. 
 
I principali indicatori economici della provincia di Alessandria danno quindi segnali negativi. Fanno 
eccezione l’export e la cassa integrazione. 

 

 

Pil (a) (e) 
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Prestiti bancari 

(d) (f) 

2011 12.257,09 4.801,30 3.132,83 7.774,16 11.596,50 

2012 12.159,78 5.135,10 3.121,22 8.337,31 11.414,38 
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DEMOGRAFIA D’IMPRESA: meno imprese in provincia 

 
In sintesi: secondo i dati diffusi da Movimprese (analisi sulla nati-mortalità delle imprese condotta 
da InfoCamere), a fine settembre 2012 risultano iscritte alla Camera di Commercio di 
Alessandria 46.208 imprese, contro le 46.755 di fine settembre 2011: meno 547 imprese, quindi, 
con un tasso di crescita annuale di – 1,17%. 
 
Rispetto al trimestre precedente: a fine giugno 2012, le imprese registrate erano 46.187. Un 
saldo positivo, quindi, comparato all’attuale trimestre (+21 imprese, pari a + 0,04%). 
 
Nell’ambito di questo trimestre: il saldo è comunque positivo nell’ambito dell’attuale terzo 
trimestre 2012. Il saldo fra iscrizioni e cessazioni (al netto delle cancellazioni d’ufficio) è infatti di + 
93 imprese, per un tasso di crescita del trimestre di + 0,20%, che colloca Alessandria al 62esimo 
posto (su 105 province) nella graduatoria dei tassi di crescita trimestrali. 
 
Andamento per settore: rispetto al III trimestre 2011 risulta in calo il numero di imprese di quasi 
tutti i settori, anche se i numeri sono contenuti: agricoltura (-22 imprese), industria (-20), 
commercio (-45), turismo (-34), altri servizi (-25). Imprese in più solo per il settore delle costruzioni 
(+21). 
 
Andamento per natura giuridica: rispetto al III trimestre 2011, l’analisi dei dati disaggregati per 
natura giuridica delle imprese evidenzia una diminuzione del numero delle società di persone (-177 
e -1,9%) e delle imprese individuali (-484 e – 1,7%), mentre è cresciuto il numero delle società di 
capitali (+102 e +1,4%) e delle altre forme (cooperative, consorzi, ecc.) aumentate di 12 unità, pari 
all’1,3 per cento. 
 
Confronto provinciale e dato regionale e nazionale: il tasso di crescita trimestrale di 
Alessandria è il secondo in Piemonte, preceduto da Novara (+0,25%) e seguito da Torino 
(+0,10%), Vercelli (+0,08%) e Asti (+0,02%). Negativi invece i dati delle province di  Cuneo (-
0,02%), Biella (-0,06%) e del Verbano Cusio Ossola (-0,06%). 
In Piemonte si contano 463.923 imprese a fine settembre 2012. Il saldo del III trimestre 2012 
risulta pari a +378 unità, un terzo circa di quello registrato un anno fa. Il bilancio tra imprese “nate” 
e imprese “cessate” si traduce, così, in un tasso di crescita del +0,08%, dato inferiore sia rispetto a 
quello registrato a livello medio nazionale (+0,24%), sia rispetto al risultato piemontese manifestato 
nello stesso trimestre dell’anno precedente (+0,23%). 
A livello nazionale, il trimestre estivo ha fatto registrare un saldo positivo di 14.509 unità, 
corrispondente a un tasso di crescita trimestrale dello stock imprese pari allo 0,24%, il saldo più 
basso degli ultimi dieci anni.  
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INDUSTRIA: in calo produzione, fatturato e nuovi ordini. Ma l’export tiene 

Anche nel terzo trimestre dell’anno l’industria manifatturiera provinciale è stata caratterizzata da un 

andamento negativo, che si è tradotto in una flessione di tutti i principali indicatori. In particolare, 

produzione e nuovi ordinativi hanno fatto registrare la terza variazione negativa consecutiva, e il 

fatturato la seconda. Queste, in estrema sintesi, le tendenze che emergono dalla 164^ indagine 

congiunturale condotta da Unioncamere Piemonte in collaborazione con le Camere di Commercio 

della Regione.  

Rispetto al terzo trimestre 2011, la produzione è diminuita del 4,5 per cento mentre il 

fatturato ha registrato un calo ancor più marcato: -5,2 per cento. A livello settoriale il calo 

produttivo è stato particolarmente rilevante per le industrie metalmeccaniche (-4,8 per cento), della 

gioielleria (-6,9) e per le altre industrie manifatturiere (-10,8). Al contrario, sono cresciuti i livelli 

produttivi delle industrie alimentari (+1,0 per cento) mentre sono risultati stazionari, in confronto al 

periodo luglio – settembre 2011, i ritmi produttivi delle imprese chimiche, petrolifere e delle materie 

plastiche. Un andamento analogo ma con dinamiche negative e positive più accentuate ha fatto 

registrare il fatturato, che è risultato in calo del 7,1 per cento per le industrie metalmeccaniche, 

della gioielleria (-8,3) e per le altre industrie manifatturiere (-12,1). Con il segno +, invece, la 

produzione delle industrie alimentari (+2,3 per cento) e delle imprese chimiche, petrolifere e delle 

materie plastiche (+0,6). 

Con riferimento alla dimensione delle imprese per fasce di addetti i livelli produttivi sono stati 

insoddisfacenti per le micro imprese (fino a 9 addetti), che hanno conosciuto una contrazione della 

produzione del 4,8 per cento, per  le piccole imprese (da 10 a 49 addetti), che hanno registrato un 

calo del 4,3 per cento e, soprattutto, per le grandi imprese (250 addetti e più), che hanno accusato 

una pesante flessione: -12,9 per cento. Nel trimestre in esame solo le imprese di medie dimensioni 

(da 50 a 249 addetti), hanno visto la produzione crescere dello 0,1. Il fatturato è risultato in 

diminuzione per tutte le classi dimensionali delle imprese : il decremento è stato del 3,6 per cento 

per le micro imprese, del 5,0, per  le piccole imprese, del 2,7 per  le imprese di medie dimensioni e 

addirittura del 13,1 per le grandi imprese. 

 

Andamento tendenziale dell’industria manifatturiera 

in provincia di Alessandria nel III trimestre 2012 

Indicatori III Trimestre 2012 III Trimestre 2011 

Produzione - 4,5 2,5 

Fatturato totale - 5,2 2,7 

Nuovi ordinativi interni - 5,8               2,8 

Fatturato estero    -0,3 5,1 

Nuovi ordinativi esteri   1,4 -3,8 

Fonte: Unioncamere Piemonte, 164ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera  piemontese 
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La riduzione dei livelli di attività ha interessato tutte le province piemontesi e la stessa regione: Asti 

ha denunciato una calo del 9,6 per cento, Biella del 5,1, Cuneo del 4,2, Novara del 2,3, Torino del 

7,4, Verbano-Cusio-Ossola dell’1,9 e Vercelli del 5,1. Complessivamente in Piemonte la 

produzione industriale è diminuita del 5,7 per cento; ugualmente negativi gli altri indicatori: fatturato 

-5,6, nuovi ordinativi interni -7,0, nuovi ordinativi esteri -0,4, fatturato estero -4,1. 

Una conferma della congiuntura sfavorevole, che ha caratterizzato la manifattura provinciale nel 

trimestre, viene dal grado di utilizzo degli impianti, che hanno girato al 64,2 per cento del 

potenziale e dal ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni, che ha interessato il 35 per cento delle 

imprese intervistate. 

Il trimestre in esame ha fatto registrare valori negativi anche per l’andamento dei nuovi ordinativi 

interni, diminuiti del 5,8 per cento e, in misura meno marcata, del fatturato estero (-0,3). Al 

contrario sono risultati in crescita i nuovi ordinativi esteri aumentati dell’1,4 per cento. 

Anche nel trimestre luglio - settembre, dunque, le esportazioni  si sono confermate come 

l’unica componente positiva della domanda, alimentando produzioni e vendite delle 

imprese penalizzate dalla contrazione dei consumi e degli investimenti interni. 

L’insoddisfacente andamento degli ordinativi  emerge anche dal periodo di produzione assicurata 

dal portafoglio ordini di cui disponevano, a fine trimestre, le imprese e che supera di poco le 5 

settimane.  

Andamento tendenziale  della produzione e del fatturato 

dell’industria manifatturiera  in provincia di Alessandria 

nel III trimestre 2012 per settori di attività 

 

Industrie 

 

Indicatori 

 

Produzione 

 

Fatturato 

Alimentari 1,0 -2,3 

Chimiche, petrolifere e delle materie 

plastiche 

 

0,0 

0,6 

Metalmeccaniche -4,8 -7,1 

Gioielleria -6,9 -8,3 

Altre industrie  

Manifatturiere 

 

- 10,8 

 

-12,1 

Totale - 4,5 -5,2 

Fonte: Unioncamere Piemonte, 164ª Indagine congiunturale  sull'industria manifatturiera piemontese 
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Le previsioni per i prossimi mesi, il cui andamento risentirà anche delle dinamiche fatte 

registrare dagli ordinativi nei mesi precedenti, restano prudenti se non proprio 

pessimistiche: quasi il 40 per cento delle imprese ha previsto un ulteriore calo della 

produzione (ed il 20,7 in misura addirittura superiore al 5 per cento) , il 27 per cento circa ha 

formulato previsioni di stazionarietà ed il restante 34 per cento  di aumento (ma solo il 7,7 in 

misura superiore al 5 per cento). 

 

Andamento tendenziale  della produzione e del fatturato 

dell’industria manifatturiera  in provincia di Alessandria 

nel III trimestre 2012 per classi dimensionali delle imprese 

 

Industrie 

 

Indicatori 

 

Produzione 

 

Fatturato 

0    -     9 Addetti -4,8 - 3,6 

10  -   49 Addetti -4,3 - 5,0 

50  - 249 Addetti 0,1 -2,7 

250 e più Addetti -12,9 -13,1 

Totale -4,5 - 5,2 

Fonte: Unioncamere Piemonte, 164 ª Indagine congiunturale sull'industria manifatturiera piemontese 
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COMMERCIO ESTERO. Un quadro dei primi 9 mesi del 2012: le vendite all’estero crescono 

del 10% rispetto allo stesso periodo del 2011 

 

Le esportazioni alessandrine nei primi 9 mesi del 2012: 

Export: 3,9 miliardi di euro (+10% rispetto a gennaio-settembre 2011) 

Saldo bilancia commerciale: +1,6 miliardi di euro 

Export verso UE-27: +5,2% 

Export verso extra UE-27: +16% 

 

Totale importazioni ed esportazioni 2011 e 2012 e saldo bilancia commerciale 

  IMP2011 IMP2012 EXP2011 EXP2012 

saldo bilancia 

commerciale 

2011 

saldo bilancia 

commerciale 

2012 

Totali 2.404.325.520 2.379.086.790 3.617.166.373 3.980.062.091 1.212.840.853 1.600.975.301 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi CCIAA AL su dati ISTAT 

 

Nei primi nove mesi del 2012 il valore delle esportazioni alessandrine ha raggiunto i 3,9 miliardi di 

euro, manifestando un incremento del 10% rispetto al dato registrato nello stesso periodo del 

2011.  

L’incremento a livello regionale è stato del 3,4%, mentre a livello nazionale del 3,5%, il che pone 

Alessandria fra le province che hanno contribuito in modo particolarmente sostenuto alla crescita 

delle esportazioni nazionali nei primi nove mesi del 2012 (fonte ISTAT).  

Valutando le performance dei singoli trimestri dell’anno, c’è un evidente trend di crescita: +1% nel 

primo trimestre 2012, +13% nel secondo trimestre, +16% nel terzo trimestre. I dati, cumulati e 

raffrontati dai primi nove mesi del 2011 portano al bilancio del 10% di crescita sui nove mesi.  

La crescita dell’export alessandrino non ha tuttavia interessato tutti i principali comparti delle 

vendite all’estero. A far da traino, i prodotti delle attività manifatturiere (che rappresentano la voce 

principale dell’export alessandrino: +11%) e i prodotti delle attività dei servizi di informazione e 

comunicazione (+14,5%). Gli altri settori riportano un saldo negativo. 
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Esportazioni alessandrine per principali prodotti (dati in euro) 

  
gennaio-settembre 

2011 

gennaio-settembre 

2012 
variazione % 

PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA SILVICOLTURA E 

DELLA PESCA 6.680.352 5.258.097 -21,3 

PRODOTTI DELL'ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E 

MINIERE 1.262.751 1.190.469 -5,7 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' MANIFATTURIERE 3.530.330.280 3.917.283.113 11,0 

ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA 

CONDIZIONATA 0 0 0,0 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DEI 

RIFIUTI E RISANAMENTO 76.103.684 53.762.001 -29,4 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' DEI SERVIZI DI 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 1.115.818 1.277.265 14,5 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' PROFESSIONALI, 

SCIENTIFICHE E TECNICHE 42.578 3.728 -91,2 

PRODOTTI DELLE ATTIVITA' ARTISTICHE, SPORTIVE, DI 

INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 15.558 0 -100,0 

MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, 

MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI 

VARIE 1.615.352 1.287.418 -20,3 

Totale 3.617.166.373 3.980.062.091 10,0 

Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 

 

Esportazioni alessandrine per principali Paesi (dati in euro) 

Paese 
gennaio-settembre 

2011 
gennaio-settembre 2012 

quote % 

(dati 2012 su 

"mondo" 

variazione % 

Germania 518.468.538 564.032.169 14,2 8,8 

Francia  461.319.067 491.143.765 12,3 6,5 

Regno Unito 111.656.256 136.420.714 3,4 22,2 

Spagna 231.076.369 236.832.469 6,0 2,5 

Polonia 107.243.231 105.983.047 2,7 -1,2 

Belgio 72.245.619 67.621.228 1,7 -6,4 

Austria 75.039.376 83.016.891 2,1 10,6 

Paesi Bassi 63.148.701 46.531.977 1,2 -26,3 
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Romania 53.449.743 61.944.468 1,6 15,9 

Repubblica Ceca 49.621.767 43.164.257 1,1 -13,0 

Totale UE-27 1.989.070.132 2.092.117.073 52,6 5,2 

Svizzera 776.713.772 998.566.600 25,1 28,6 

Stati Uniti 150.366.662 179.729.937 4,5 19,5 

Turchia 45.986.748 50.522.273 1,3 9,9 

Cina  89.026.356 68.342.820 1,7 -23,2 

Brasile  29.210.921 18.989.093 0,5 -35,0 

Russia 55.345.237 66.713.703 1,7 20,5 

Messico 16.359.333 17.557.426 0,4 7,3 

Giappone 60.648.245 64.362.218 1,6 6,1 

Honk Kong 57.275.670 61.680.191 1,5 7,7 

Corea del Sud 14.667.639 17.142.478 0,4 16,9 

Totale extra UE-27 1.628.096.241 1.887.945.018 47,4 16,0 

Mondo 3.617.166.373 3.980.062.091 100,0 10,0 

                           Fonte: elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di AL su dati ISTAT 

 Per quanto riguarda i mercati di sbocco delle merci alessandrine, il bacino dell’UE a 27 ha attratto 

il 52,6% dell’export provinciale, contro il 47,4% dei mercati extra comunitari. In ambito UE-27 si 

segnala la performance di +22% su Regno Unito, con Germania, Francia e Spagna in testa alla 

classifica delle quote export. In ambito extra UE-27 abbiamo un +28% sulla Svizzera, che detiene 

anche il primato sulle quote export.  
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CASSA INTEGRAZIONE: meno 3% nel trimestre luglio, agosto, settembre  

L’INPS ha reso noto che il totale delle ore autorizzate di Cassa Integrazione in provincia di 
Alessandria nel terzo trimestre 2012 (luglio-agosto-settembre) è diminuito del 3% rispetto allo 
stesso periodo del 2011. 
 

 
    2011 2012 

    Totale ore autorizzate Totale ore autorizzate 

Ordinaria Luglio 290.236 225.153 

Ordinaria Agosto 38.555  *** 

Ordinaria Settembre 266.465 483.074 

Straordinaria Luglio 479.375 496.499 

Straordinaria Agosto 462.170 181.819 

Straordinaria Settembre 288.446 451.256 

Deroga Luglio 580.882 369.065 

Deroga Agosto 292.857 395.819 

Deroga Settembre 143.240 155.560 

Totale Luglio 1.350.493 1.090.717 

Totale Agosto 793.582 577.638 

Totale Settembre 698.151 1.089.890 

TOTALE TRIMESTRE 2.842.226 2.758.245 

         Fonte: Elaborazione CCIAA AL su fonte INPS, Osservatori statistici, www.inps.it  

 
 
La diminuzione ha interessato i mesi di luglio e agosto, mentre il raffronto fra settembre 2011 e 
2012 vede crescere (+56%) le ore complessive autorizzate di CIG. 
 
Nel dettaglio, le tre tipologie di CIG hanno subito queste oscillazioni: CIG ordinaria + 27,22% 
(da 556.701 ore a 708.227 – non si è tenuto conto delle ore di agosto in quanto il dato di 
agosto 2012 non è ancora disponibile); CIG straordinaria – 8,16% (da 1.229.991 a 1.129.574); 
CIG in deroga – 9,49% (da 1.016.979 a 920.444). 
 
 
 
 

http://www.inps.it/
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FALLIMENTI:  

Fallimenti per forma giuridica - III trimestre 2012 

provincia di Alessandria     

      

Forma giuridica Valori assoluti   

Società di capitale 24   

Società di persone 4   

Imprese individuali 1   

Altre forme 1   

Totale 30   

      

Fonte: InfoCamere, Cruscotto di Indicatori Statistici 

 

Fallimenti per settore di attività  - III trim. 2012 
provincia di Alessandria 

Settore di attività economica 

III trimestre 2012 

Numero incidenza % sul totale 

Agricoltura 0 0 

Industria 5 16,7 

Costruzioni 11 36,7 

Commercio 6 20 

Turismo 4 13,3 

Altre attività 4 13,3 

Totale 30 100 

Fonte: Camera di Commercio di Alessandria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’economia della provincia di Alessandria 

Relazione sul 3° trimestre 2012 

 

 

 

12 

PROTESTI:  

PROTESTI IN PROVINCIA DI ALESSANDRIA PER NUMERO E IMPORTO  

III TRIMESTRE 2012 E 2011 

 

Tipo di effetto 

Anno 

   2012 2011 

Numero Importo (€) Numero Importo (€) 

Assegni 236 982.844,52 306 1.850.904,33 

Tratte non accettate 26 47.620,98 29 31.963,28 

Cambiali 1.332 1.327.926,15 1.251 1.844.973,18 

Tratte  accettate 10 6.481,08 7 2.893,10 

Totale 1.604 2.364.872,73 1.593 3.730.733,89 

Fonte: Camera di commercio I. A. A. di Alessandria 
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DEPOSITI:  

I dati si riferiscono ai primi 9 mesi del 2012 in raffronto ai primi 9 mesi del 2011. 

Depositi per localizzazione e comparti di attività economica in provincia di 

Alessandria (a) 

30 settembre 2012-30 settembre 2011 

Consistenze in milioni di euro 

Periodo Totale 
Amministrazi

oni pubbliche 

Società 

finanzia

rie 

diverse 

da IFM 

Società  

non 

finanzia

rie 

Famiglie 

produttr

ici 

Famiglie 

consumat

rici 

Istituzio

ni 

senza 

scopo 

di lucro 

al 

servizio 

delle 

famiglie 

Unità non 

classifica

bili e non 

classificat

e 

30/09/20

12 

8.337,

31 88,99 23,93 

1.167,5

7 327,42 6.569,64 108,37 51,39 

30/09/20

11 

7.774,

16 105,94 23,50 995,51 328,02 6.163,93 102,26 55,00 

(a) I dati si riferiscono al totale della clientela residente escluse le IFM (Istituzioni Finanziarie e Monetarie); i dati si 
riferiscono alla residenza di controparte. A partire da giugno 2011 l'insieme delle banche comprende anche la Cassa 
Depositi e Prestiti 

Fonte: Banca d'Italia 

 

PRESTITI:  

I dati si riferiscono ai primi 9 mesi del 2012 in raffronto ai primi 9 mesi del 2011. 

Prestiti per localizzazione e comparti di attività economica in provincia di Alessandria 

(a) 

30 settembre 2012-30 settembre 2011 

Consistenze in milioni di euro 

Periodo Totale 

Amministrazi

oni 

pubbliche 

Società 

finanzia

rie 

diverse 

da IFM 

Società  

non 

finanzia

rie 

Famiglie 

produttr

ici 

Famiglie 

consumat

rici 

Istituzio

ni 

senza 

scopo 

di lucro 

al 

servizio 

delle 

famiglie 

Unità 

non 

classifica

bili e non 

calssifica

te 

30/09/20

12 

11.414,

38 701,03 52,34 

6.326,9

4 900,92 3.359,74 72,84 0,56 

30/09/20

11 

11.596,

50 714,55 42,19 

6.441,4

6 927,73 3.403,51 66,34 0,73 
(a) I dati si riferiscono al totale della clienetela residente escluse le IFM (Istituzioni Finanziarie e Monetarie); i dati si 
riferiscono alla residenza di controparte. A partire da giugno 2011 l'insieme delle banche comprende anche la Cassa 
Depositi e Prestiti 

Fonte: Banca d'Italia 

 


